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che ho r ipetuto più vo l te nel l 'u l t imo scor-
cio della sessione e che per circostanze, cer-
tamente indipendenti dalla vo lontà della 
Presidenza, non venne a t t u a t a : la proposta 
che la Camera, al più tardi entro la setti-
mana volgente , si riunisca in Comitato se-
greto per discutere il suo bi lancio. 

Perchè noi s iamo in condizioni anormali . 
È proprio dal la Camera dei d e p u t a t i che 
parte il c a t t i v o esempio che si amministr i 
senza avere l 'autor i tà di amministrare . E 
tanto più insisto su questo, perchè tut t i 
quelli fra noi che quest 'estate sono stat i a 
R o m a hanno visto in quali deplorevoli in-
decenti condizioni fossero i locali della Ca-
mera. E insisto molto più, perchè credo che 
oggi, certamente animati dai migliori in-
tenti, pare si facciano spese superiori alla 
necessità, specialmente per una sede prov-
visoria. 

Quindi prego la Presidenza di indire senza 
ulteriore indugio in se t t imana il Comitato 
segreto. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Santini , at-
tenda di r innovare questa sua domanda 
quando v i sarà il presidente.. . 

S A N T I N I . Ma il presidente è lei ! 
P R E S I D E N T E . Oggi la Camera ha ri-

confermato la propria fiducia nel suo presi-
dente. Quindi la prego di r innovare la sua 
d o m a n d a quando vi sarà il presidente. 

S A N T I N I . Se mi dà a f f idamento che 
domani il presidente vi sarà... 

P R E S I D E N T E . Non posso certo dar-
gliene af f idamento ! 

Voc.ì. Lasc i andare! 
S A N T I N I . Non lascio andare niente. E 

t a n t o più non lascio andare, perchè credo 
che ci i m b a r c h i a m o in spese ingiustifi-
cate. E debbo dire anche che par che R o m a 
sia l 'u l t imo vi l laggio d^ll 'Abissinia, perchè 
per avere modesti m o b i l i a s i fanno fare da 
Milano. 

P R E S I D E N T E . "Consideri, onorevole 
Santini , che prima del bilancio della Ca-
mera dobbiamo discutere i bi lanci dello 
Stato . 

L 'onorevole Crespi ha chiesto di parlare 
sull 'ordine del giorno. Parl i pure. • -, 

C R E S P I . E noto in quali tristi condi-
zioni si t rovi il paese, in seguito al disser-
vizio ferroviario; è noto che i negozianti e 
gli operai dei porti i tal iani hanno creduto 
di r ivolgere appello alla Camera, perchè 
i m m e d i a t a m e n t e desse luogo ad una discus-
sione ampia, e prendesse i p r o v v e d i m e n t i 
opportuni a far sì che, nel minor tempo 
possibile, cessi il presente s ta to di cose. 
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Deploro il modo con cui si volle influire 
da quei commerciant i ed operai sulla nostre 
discussioni, perchè la Camera i ta l iana non 
ebbe mai bisogno di simil genere di pres-
sioni, per mettersi al l 'unisono coi senti-
menti del paese; però non posso non 
ri levare che il disservizio ferroviario è 
giunto a ta l punto da compromettere se-
r iamente le sorti del l 'economia nazionale. 
Ogni giorno, che passa, segna la perdita di 
milioni per l 'economia nazionale. (Interru-
zioni). 

C O L A J A N N I . Con la ' serrata a u m e n t a 
la perdita; e si fa quello che si fa con le 
dogane ! R i c a t t o e r icat to ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Crespi, ella 
ha chiesto di parlare sull 'ordine del giorno. 
L a prego di l imitarsi a questo argomento. 

C R E S P I . Io credo che la Camera non 
possa lasciar passare maggior tempo senza 
occuparsi della questione ferroviaria; e poi-
ché ritengo sede opportuna per la discus-
sione ^ferroviaria la discussione del bilancio 
dei lavori pubblici , chiedo che si dia la 
precedenza a questo bilancio su tut t i gli 
altri e che fin da domani se ne inizi la di-
scussione. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole presidente 
del Consiglio ha facol tà di parlare. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Sono il primo a ricono-
scere la necessità di un' ampia discussione 
sopra questo, che è l ' a r g o m e n t o che mag-
giormente interessa il Paese. Per un' am-
pia discussione sono però necessari alcuni 
elementi . I l Governo ha mandato il di-
rettore generale delle strade ferrate nei 
luoghi, d o v e il servizio lasc iava maggior-
mente a desiderare, soprat tut to a G e n o v a , 
Milano, Torino, S a v o n a ; ha dato allo 
stesso direttore generale i più ampi poteri 
di prendere qualunque misura, creda op-
p o r t u n a sotto la responsabil i tà diretta del 
Governo; il direttore generale credo ritor-
nerà f ra due o tre giorni. Noi conferiremo 
con lui, e concreteremo tut to ciò che sarà 
possibile di fare i m m e d i a t a m e n t e . 

D ' a l t r a parte il mio collega ministro dei 
lavori pubbl ic i ha presentato un disegno 
di legge che i m p o r t a una spesa di 610 mi-
lioni. Questo disegno sarà s t a m p a t o e di-
stribuito; i nostri colleghi lo esamineranno. 
Credo che sia urgente fare questa discusi 
sione, mà far la in condizioni che si possano 
conoscere dalla Camera tut t i gli e lementi 
di f a t t o . Quindi, seguendo, la proposta del-
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